
 
  

 

 
 
 
 
 
 
 

Una donna vittima del terremoto del 14 agosto assistita con aiuti di emergenza Torbeck, vicino a Les Cayes, Haiti 

Haiti 
IN EVIDENZA 
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The 7.2 magnitude earthquake which struck Haiti on 14 August has further exacerbated an 
already challenging humanitarian situation shaped by persistent political instability, 
socioeconomic crisis and rising food insecurity and malnutrition, gang-related insecurity and 
internal displacement, the COVID-19 pandemic, as well as the Haitian-Dominican migration 
situation. 

In response, UNICEF Haiti is supporting the Government and humanitarian partners to 
ensure the continuity of basic services, including water, sanitation and hygiene (WASH), 
education, health, nutrition, child protection and social protection services, while facilitating 
disaster risk reduction, emergency preparedness, and interventions to address violence 
against children as well as gender-based violence and prevention of sexual exploitation and 

    4,4 
milioni di  
persone1 

    2,1 
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bambini2 

abuse. 

UNICEF is requesting US$122.2 million to meet the humanitarian needs of Haitian children 
and their families. This includes US$ 73.3 million for the earthquake response and US$48.9 
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million to cover other humanitarian needs in the country. 
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bambini da assistere   2017 2021 
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FONDI NECESSARI 

122,2 
692.768 
persone da supportare per 
l’accesso a quantità 
adeguate di acqua sicura 

580.100 
bambini da sostenere 
per l’accesso a servizi 
per l’istruzione 

milioni $ 

 
 

Figures derived from the 2021 Humanitarian Response Plan and August 2021 Haiti earthquake Flash Appeal, which is based on preliminary 
assessments and subject to change. 
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♦ Il terremoto di magnitudo 7,2 che ha colpito Haiti il 14 agosto ha ulteriormente 
esacerbato una situazione umanitaria già complessa, caratterizzata da instabilità 
politica e crisi socioeconomica persistenti, dall’aggravamento dell'insicurezza 
alimentare e della malnutrizione infantile, dalla mancanza di sicurezza causata dalle 
attività di bande criminali organizzate, dallo sfollamento di popolazioni all’interno del 
paese e flussi migratori haitiano-dominicani, e per le conseguenze dirette e indirette 
della pandemia di COVID-19. 

♦ In risposta alla crisi umanitaria di Haiti, l'UNICEF sta sostenendo il governo e i partner 
di intervento per assicurare la continuità dei servizi essenziali, tra cui quelli per l’acqua, 
i servizi igienico-sanitari e l’igiene di base, l’istruzione, la salute e la nutrizione infantile, 
la protezione dell’infanzia e i servizi di protezione sociale, operando al contempo per la 
riduzione del rischio e la preparazione a nuove emergenze, gli interventi per 
contrastare il pericolo di violenze sui bambini, la violenza di genere e per la 
prevenzione di abusi e sfruttamento sessuale. 

♦ L'UNICEF necessita 122,2 milioni di dollari per soddisfare i bisogni umanitari dei 
bambini haitiani e delle loro famiglie. Ciò include 73,3 milioni di dollari per la risposta 
all’emergenza causata dal terremoto e 48,9 dollari milioni per coprire gli altri bisogni 
umanitari già preesistenti nel paese. 

 

 

bambini e donne da 
assistere per l’accesso 
all’assistenza medica 

Dati derivati dal Piano di risposta umanitaria del 2021 e dall’Appello post terremoto dell'agosto 2021, basato su valutazioni preliminari 
e soggetto a modifiche 

Una donna vittima del terremoto del 14 agosto assistita con aiuti di emergenza UNICEF a Torbeck, presso Les Cayes, Haiti 
 

IN BISOGNO D’ASSISTENZA 
 



QUADRO DELLA SITUAZIONE E BISOGNI UMANITARI 
Humanitarian needs are rapidly growing in the aftermath of the 7.2 magnitude earthquake that 
struck southwestern Haiti on 14 August 20216; the three most affected departments include 
Sud, Grand’Anse, and Nippes. The earthquake's devastating impact was later compounded 
with heavy rains from tropical depression Grace on 17 August. 
While assessments are still in progress, official reports indicate more than 2,200 deaths, more 
than 12,000 people injured, and 130,000 homes destroyed,7 rendering thousands homeless 
and in urgent need of assistance.8 These disasters come as Haiti continues to reel from the 7 
July assassination of President Jovenel Moïse and the escalation of gang violence that has 
affected 1.5 million people and displaced 19,000 people since June 2021. Despite negotiation 
of a humanitarian corridor with armed gangs to access the road connecting the capital Port au 
Prince to the South, access constraints remain a key challenge facing humanitarian partners. 
The Haitian-Dominican migration dynamic remains a concern due to increased numbers of 
Haitian returnees along the border over recent years.9 

The combined impact of natural hazard-related disasters, persistent political and 
socioeconomic crisis, gang-related insecurity and internal displacement, as well as COVID-19 
is being felt by the most vulnerable. According to the Humanitarian Needs Overview (HNO) 
2021 released before the earthquake, an estimated 4.4 million people in Haiti10 were food 
insecure and an estimated 217,000 children were suffering from global acute malnutrition, an 
estimated 2.95 million people, including 1.2 million children and 400,000 pregnant women and 
adolescent girls required emergency health care; the earthquake’s impacts are likely to 
exacerbate these vulnerabilities.11 

With health systems in the three hardest-hit departments facing challenges in keeping pace 
with the exponential widening of health needs, maintaining access to life-saving assistance 
and the continuation of other essential health services, including maternal and child health, is 
a critical response priority.12 

Access to safe water for consumption, sanitation services and hygiene promotion remains a 
significant need. With thousands displaced and sleeping in the streets and water and 
sanitation infrastructure suffering extensive damage, vulnerable populations are becoming 
increasingly exposed to the risk of waterborne diseases,13 and acute respiratory infections, 
including COVID-19.14 

Over 3 million children have already been unable to attend school for months at a time, due to 
political and security challenges over the past two years, as well as COVID-19 related 
lockdowns.15 In earthquake affected areas, preliminary assessments led by the Ministry of 
Education indicate extensive damage across schools,16 affecting an estimated 100,000 

 
 

Nutrizione 
234.891 i bambini 
gravemente malnutriti17

 
 

Sanità 
3,2 milioni le persone in 
bisogno di assistenza medica18

 
 

 

 
Acqua e Igiene 
4,3 milioni le persone senza accesso 
ad acqua e servizi di base per l’igiene19

 
 

 
Istruzione 
850.000 i bambini a rischio di perdere 
la possibilità di istruzione20

 

 
 

 

STORIE DI VITA SUL CAMPO 
 

Cherestale Thérèse, 67, receives essential emergency supplies in a joinWFP-IOM-UNICEF distribution in 
Camp Perrin, near Les Cayes. 

 
 

Cherestale Thérèse, 67, is from in Camp 
Perrin, near Les Cayes. The mother of 
three and grandmother of five lost almost 
everything when the earthquake hit Haiti 
on 14 August. 
Today, she has come to receive 
emergency supplies distributed by WFP, 
IOM and UNICEF. 
“I'm grateful for the help we received. I just 
hope it will continue because we've lost 
everything... 
Since our house was destroyed, the 
tarpaulins we received was very helpful,” 
she said. 

 
 

Per meglio conoscere la storia 
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BISOGNI UMANITARI PER SETTORE 

In rapida crescita i bisogni umanitari della popolazione all'indomani del terremoto di 
magnitudo 7,2 che ha colpito il sud-ovest di Haiti il 14 agosto 20216. I 3 dipartimenti più 
colpiti risultano quelli di Sud,  Grand'Ansee e Nippes. L'impatto devastante del terremoto è 
stato inoltre aggravato dalle forti piogge provocate della depressione tropicale Grace, che ha 
raggiunto il paese il successivo 17 agosto. 
In base alle prime valutazioni, i rapporti ufficiali riportano più di 2.200 morti, oltre 12.000 
persone ferite e 130.000 case distrutte,7 con migliaia di persone rimaste senzatetto e in 
urgente bisogno di assistenza.8 Il disastro ha colpito Haiti con il paese ancora scosso 
dall'assassinio del presidente  Jovenel  Moïse, lo scorso 7 luglio, e alle prese con l'aumento 
delle violenze da parte di bande criminali organizzate, di cui sono vittime 1,5 milioni di 
persone, con 19.000 rimaste sfollate solo tra il 20 e 21 giugno. Nonostante la negoziazione 
con le bande armate di un corridoio umanitario per accedere alla strada che collega la 
capitale Port au Prince al Sud, gli ostacoli di accesso rimangono una sfida chiave per gli 
operatori umanitari. 
Preoccupante risulta inoltre la dinamica migratoria haitiano-dominicana, a causa 
dell'aumento negli ultimi anni del flusso di rimpatri haitiani lungo il confine.9 

L'impatto combinato dei disastri legati ai fenomeni naturali, della persistente crisi politica e 
socioeconomica, dell'insicurezza causata dalle bande criminali e per lo sfollamento di 
popolazioni pesa, insieme agli effetti del COVID-19, in primo luogo sulle persone più 
vulnerabili e a rischio. 
In base al quadro dello Humanitarian Needs Overview (HNO) 2021, rilasciato prima del 
terremoto, circa 4,4 milioni di persone ad Haiti10 risultavano in stato di  insicurezza alimentare 
e ameno 217.000 bambini soffrivano di Malnutrizione Acuta, mentre 2,95 milioni di persone - 
tra cui 1,2 milioni di bambini e 400.000 tra donne incinte e ragazze adolescenti - 
necessitavano di assistenza medica di emergenza: vulnerabilità, queste, che rischiano di 
essere ulteriormente esacerbate dalle conseguenze del terremoto.11 

Con i sistemi sanitari dei 3 dipartimenti più colpiti che faticano a tenere il passo con 
l'aumento esponenziale dei bisogni d’assistenza medica, una priorità cruciale della risposta 
umanitaria è mantenere l'accesso a misure salvavita e la prosecuzione di altri servizi sanitari 
essenziali, inclusi per la salute materna e infantile.12 

L'accesso ad acqua sicura da bere, ai servizi igienico-sanitari di base e la promozione 
dell'igiene rimangono un'esigenza significativa. Con migliaia di sfollati e senzatetto costretti a 
dormire all’aperto per le strade - e con le infrastrutture idriche e igienico-sanitarie che 
riportano ingenti danni - le popolazioni vulnerabili sono sempre più esposte al rischio di 
malattie veicolate dall'acqua13 e ad infezioni respiratorie acute, incluso il COVID-19.14 

A causa delle crisi politiche e dell’sicurezza degli ultimi due anni, nonché per i Lockdown 
imposti dal COVID-19, oltre 3 milioni di bambini non sono stati in grado di frequentare la 
scuola per mesi:15 nelle zone colpite dal terremoto, le valutazioni preliminari condotte dal 
Ministero dell'Istruzione riportano ora ingenti danni a tutte le scuole,16 con oltre 100.000 più 
gravemente colpite. 
 

Cherestale Thérèse, 67 anni, viene da 
Camp Perrin, vicino a Les  Cayes. 
Madre di tre figli e nonna di cinque nipoti 
ha perso praticamente tutto quando, il 14 
agosto,  il terremoto ha colpito Haiti. 
Come aiuto immediato, ha potuto 
beneficiare delle forniture di emergenza 
distribuite dall’UNICEF, WFP e OIM. 
"Sono grata per l'aiuto che abbiamo 
ricevuto. Spero solo che continui, perché 
abbiamo perso tutto... 
La nostra casa è stata distrutta”, 
racconta, “e i teloni impermeabili che 
abbiamo ricevuto come primo aiuto sono 
stati utilissimi per aiutarci 
nell’emergenza". 
 

Cherestale Thérèse, 67 anni, aiutata con forniture di emergenza comprendenti beni di primo soccorso, 
distribuite congiuntamente da UNICEF, WFP e IOM a Camp Perrin, vicino a Les  Cayes 

https://www.unicef.org/haiti/recits/all-our-possessions-are-underground-now
https://www.unicef.org/haiti/recits/all-our-possessions-are-underground-now


STRATEGIA DI RISPOSTA UMANITARIA 

UNICEF works with partners to ensure the continuity of 
essential health, nutrition, WASH, education and child 
protection services, and strengthen disaster risk reduction 
and emergency preparedness through various modalities 
including cash transfers. Following the 14 August 
earthquake, greater attention will be placed on providing 
immediate life-saving assistance and recovery support to 
affected people, while strengthening support to the Internally 
Displaced Persons (IDPs) crisis in the metropolitan area. 
UNICEF is supporting continued access to essential health 
care services, including immunization and maternal and child 
health, as well as prevention and treatment of acute 
malnutrition. In areas affected by the earthquake, UNICEF is 
working to provide essential medicines, medical supplies and 
equipment and nutritional commodities, and supporting the 
resumption of health care services on damaged or destroyed 
health centers, as well as strengthening health supply chain 
management. 
WASH interventions aim to ensure access to sufficient safe 
drinking water for vulnerable communities, provide 
emergency latrines, and hygiene services, including critical 
hygiene supplies, hand washing facilities, and COVID-19 
prevention. The earthquake response is focused on the 
rehabilitation/upgrade of damaged WASH facilities together 
with hygiene promotion and awareness raising in health 
centers and schools to prevent the risks of spread of 
infectious diseases including cholera, diarrhoeal diseases, 
malaria and COVID-19. 
In response to school closures, UNICEF will promote a safe 
return to school through provision of school supplies for 
school reopening and access to distance learning 
programmes where needed. In earthquake affected areas, 
UNICEF will prioritize the rapid establishment of temporary 
learning spaces and rehabilitate schools to provide a 
protective environment for 100,000 boys and girls while 
providing mental health and psychosocial support to students 
and teachers. 
Protection services will be provided to children exposed to 
violence, including gender-based violence, exploitation and 
family separation. UNICEF will also focus on psychosocial 
support, identification, referral and service provision for 
vulnerable children, and community and family sensitization 
on child protection risks and preventative measures. 
To mitigate the negative socio-economic impacts of 
humanitarian crises, UNICEF will provide emergency cash 
transfers to help the most vulnerable families meet their 
immediate needs. 
UNICEF supports national authorities and humanitarian 
partners to strengthen humanitarian coordination and 
disaster preparedness and response. In collaboration with 
the Government, UNICEF leads the WASH sector, continues 
to co-lead in education, nutrition, child protection sub-sector. 
UNICEF maintains stocks of pre-positioned supplies to 
respond to humanitarian situations as they arise. 
Gender equality, Accountability to Affected Populations 
(AAP) and Protection against Sexual Exploitation and Abuse 
(PSEA) will be mainstreamed throughout the response. 
UNICEF will strengthen reporting systems, survivor 
assistance and capacity building of staff and partners. 

 
 
 
Il presente appello è in linea con i Core Commitments for Children in Humanitarian Action, che 
si basano su standard e norme globali per l'azione umanitaria. 

  

           OBIETTIVI DI INTERVENTO PER IL 202121
 

Nutrizione 
46.598 bambini tra 6 mesi e 5 anni con Malnutrizione 
Acuta Grave da assistere con terapie di cura 
62.730 persone con in cura bambini sotto i 2 anni da 
supportare con consultorio sulla nutrizione per la 
prima infanzia 
67.310 bambini tra 6 mesi e 5 anni affetti da 
Malnutrizione Acuta Moderata da assistere con 
terapie di cura 
176.118 bambini tra 6 mesi e 5 anni da monitorare con 
diagnosi per la Malnutrizione Acuta 

Sanità 
251.283 bambini e donne incinte da assistere con servizi 
medici di base nei centri supportati dall'UNICEF   
35.000 bambini sotto 1 anno da vaccinare per il morbillo 
37.000 donne incinte assistere con almeno 2 visite 
prenatali 
3.000 tra personale ospedaliero e operatori sanitari 
comunitari da formare su Prevenzione e controllo dei 
contagi da COVID-19 (IPC) e da equipaggiare Dispositivi 
di Protezione Individuale (DPI) 

Acqua e Igiene 
692.768 persone da rifornire con quantità d’acqua 
adeguate per bere, l’uso domestico e l’igiene 
personale22 

692.768 persone da raggiungere con programmi di 
cambiamento comportamentale sul lavaggio delle mani 
278.563 persone da sostenere per l’accesso e l’utilizzo  
di servizi igienico-sanitari adeguati 
690.368 persone da dotare di migliori capacità per 
affrontare possibili crisi, attraverso attività di 
preparazione alle emergenze 
 

Protezione dell’Infanzia, GBViE e PSEA23
 

57.900 tra bambini e persone che li hanno in cura da 
sostenere con accesso a servizi di salute mentale e 
supporto psicosociale 
1.552.507 persone da assistere per l’accesso a canali 
sicuri per segnalare sfruttamento e abusi sessuali24

 
2.650 bambini non accompagnati e separati dai genitori 
da ricongiungere a chi ne provveda alle cure o da 
supportare con forme alternative di assistenza su base 
familiare 
40.000 donne, ragazze e ragazzi da supportare per 
l’accesso a misure di mitigazione, prevenzione o 
risposta a rischi di violenze di genere 

Istruzione 
580.100 bambini da assistere con accesso all'istruzione 
ordinaria o informale, compresa l’educazione nella prima 
infanzia 
580.100 bambini cui fornire materiale didattico individuale 
100.000 bambini in età scolare di famiglie vulnerabili 
colpite dal terremoto da supportare attraverso sussidi 
d’emergenza in denaro per l'istruzione25

 

Protezione sociale e sussidi in denaro 
20.000 famiglie da raggiungere con sussidi 
d’emergenza in denaro utilizzabili per molteplici 
bisogni26

 
 

Colera 
95% dei casi sospetti di colera - compresi altri casi di 
diarrea acuta – da individuare e affrontare entro 48 ore 
attraverso un kit integrato del necessario per acqua, 
servizi igienico-sanitari e igiene 

L’UNICEF sta operando con i partner  di intervento per 
garantire la continuità dei servizi essenziali di Sanità, 
Nutrizione, Acqua e Igiene, Istruzione e Protezione 
dell'Infanzia, e per rafforzare i piani di Riduzione dei rischi di 
disastri e di preparazione alle emergenze attraverso varie 
modalità, compresa l’erogazione di sussidi di denaro. A 
seguito del terremoto del 14 agosto, speciale attenzione è 
rivolta alla fornitura immediata di assistenza salvavita e al 
sostegno per la ripresa delle persone colpite, rafforzando al 
contempo il sostegno agli sfollati delle aree metropolitane. 
L'UNICEF sta sostenendo l'accesso continuativo ai servizi 
medici essenziali, comprese le vaccinazioni e la salute 
materna e infantile, nonché per la prevenzione e la terapia 
della Malnutrizione Acuta. Nelle zone colpite dal terremoto, 
l'UNICEF sta intervenendo per fornire medicinali di base, 
scorte e attrezzature mediche e prodotti nutrizionali, per 
sostenere la ripresa dei servizi essenziali dei centri sanitari 
danneggiati o distrutti, nonché sta operando per rafforzare la 
filiera delle forniture di scorte mediche. 
Nel settore Acqua e Igiene, gli interventi mirano a garantire 
l'accesso a quantità adeguate di acqua sicura da bere per le 
comunità vulnerabili, a fornire servizi igienico-sanitari di 
emergenza, compresi prodotti essenziali per l’igiene, impianti 
per il lavaggio delle mani, le misure di prevenzione del 
COVID-19. La risposta alle conseguenze del terremoto si 
concentra sul ripristino o potenziamento delle infrastrutture 
idriche e igienico-sanitarie danneggiate, insieme alla 
promozione e alla sensibilizzazione sull'igiene nei centri 
sanitari e nelle scuole, per prevenire i rischi di diffusione di 
malattie infettive tra il cui colera, malattie diarroiche, malaria e 
COVID-19. 
In risposta alle chiusure scolastiche, l'UNICEF promuoverà il 
ritorno sicuro a scuola attraverso la fornitura di materiali 
scolastici atti a permettere la riapertura delle scuole e, ove 
necessario, supportando l'accesso all’istruzione attraverso 
programmi di apprendimento a distanza. Nelle zone colpite 
dal terremoto, l'UNICEF darà priorità al rapido allestimento di 
spazi di apprendimento temporanei e alla riabilitazione delle 
scuole, per fornire un ambiente protettivo a 100.000 bambine 
e bambini, provvedendo al contempo all’assistenza per la 
salute mentale e al supporto psicosociale a studenti e 
insegnanti. 
Servizi di protezione saranno sostenuti per i bambini esposti 
a rischi di violenza, compresa la violenza di genere,  
sfruttamento e separazione familiare. L'UNICEF porrà 
attenzione anche alle esigenze di sostegno psicosociale, di 
individuazione e rinvio a servizi specialistici dei bambini più 
vulnerabili, nonché alla sensibilizzazione di comunità e  
famiglie sui rischi di protezione e sulle misure di prevenzione. 
Per mitigare le conseguenze socioeconomiche negative della 
crisi umanitaria, l'UNICEF fornirà sussidi di emergenza in 
denaro, aiutando le famiglie più vulnerabili a soddisfare i loro 
bisogni immediati. 
L'UNICEF sostiene le autorità nazionali e i partner di 
intervento per rafforzare il coordinamento d’emergenza e sui 
piani di preparazione e la risposta alle emergenze. In 
collaborazione con il governo, l'UNICEF guida il settore 
Acqua e Igiene e, congiuntamente, i settori Istruzione,  
Nutrizione e l’area di responsabilità per la Protezione 
dell’Infanzia. L'UNICEF mantiene scorte di aiuti d’emergenza 
stoccate sul territorio, per rispondere a possibili crisi 
umanitarie improvvise. 
L'Uguaglianza di Genere, la Responsabilità nei confronti delle 
popolazioni assistite (AAP) e la Protezione contro lo 
sfruttamento e abusi sessuali (PSEA) saranno perseguiti 
attraverso la risposta nei vari settori di intervento. A tale 
scopo, l'UNICEF rafforzerà i sistemi di segnalazione, 
l'assistenza alle vittime e la formazione mirata per lo sviluppo 
di specifiche competenze del proprio personale sul campo e 
di quello delle organizzazioni partner. 
 
 



FONDI NECESSARI PER IL 2021 
UNICEF has been on the ground delivering life-saving assistance to the most vulnerable, especially children. For this work to continue, 
UNICEF requires significant resources. In addition to the US$48.8 million appeal made for 2021, UNICEF is requesting an additional 
US$73.3 million to scale up its humanitarian interventions in response to the earthquake in line with Flash Appeal (August 2021), which 
outlines funding needs over a 6-month period from August 2021 to February 2022. 
UNICEF needs additional resources and support to help prevent further degradation of health services, including routine vaccine coverage, 
which is already low, especially in the earthquake affected areas. Funding is urgently required for UNICEF to be able to cover scaled-up 
essential emergency WASH and resilience interventions for vulnerable communities; life-saving care to an estimated 46,598 severely 
malnourished children; as well as emergency education and distance learning programmes for an estimated 580,100 children at risk of 
dropping out of school. Funding for Child protection services is also urgently needed to respond to the needs of children exposed to 
violence, including gender-based violence, exploitation and family separation, and to provide cash-based assistance for 20,000 vulnerable 
families to help them meet their basic needs over the next few months. 
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Settore Appello iniziale Appello 2021 Fondi disponibili Fondi mancanti Fondi mancanti  
 di intervento per il 2021 ($usa)  aggiornato ($usa)  ($usa)   per il 2021 ($usa)   per il 2021 (%) 
Nutrizione 5.200.000 11.200.000 1.020.110 10.179.890 90,9% 

Sanità 4.900.000 13.220.040 1.362.904 11.857.136 89,7% 

Acqua e Igiene 12.000.000 33.500.000 4.326.207 29.173.793 87,1% 

Protezione dell’Infanzia, 
GBViE e PSEA 2.377.000 8.377.000 842.158 7.534.842 89,9% 

Istruzione 15.000.000 46.000.000 6.713.390 39.286.610 85,4% 

Protezione sociale e 
Sussidi in denaro 4.920.000 4.920.000 12.500 4.907.500 99,7% 

Colera 4.000.000 4.000.000 2.332.671 1.667.329 41,7% 

Gruppi di coordinamento 500.000 1.000.000 12.500 987.500 98,8% 

Totale 48.897.000 122.217.040 16.622.440 105.594.600 86,4% 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

www.unicef.it/emergenze/haiti 
 

 

 
 

    

Fondi necessari 
per il 2021 ($usa) 
 

Settore 

27.4% Colera 4.000.000 
 Gruppi di coordinamento 1.000.000 
 Totale 122.217.040 
* Ciò include i costi di altri settori/interventi: Protezione sociale e sussidi in denaro (4%), Colera (3,3%), 
Gruppi di coordinamento (<1%). 

  

 

L'UNICEF è sul campo fornendo assistenza salvavita ai più vulnerabili, in particolare i bambini colpiti dalla crisi umanitaria. Affinché 
questo impegno continui, l'UNICEF necessita di risorse significative per i programmi di risposta all’emergenza. In aggiunta ai 48,8 milioni 
di dollari stimati necessari per il 2021 dall'appello di inizio anno, l'UNICEF richiede ulteriori 73,3 milioni di dollari per potenziare gli 
interventi umanitari per il terremoto, in linea con il primo piano congiunto d’emergenza (inter-agency Flash Appeal, agosto 2021) che 
definisce i fondi per un periodo di 6 mesi, da agosto 2021 a febbraio 2022. 

Le risorse e il supporto supplementari richiesti dall'UNICEF sono necessari per contribuire a prevenire un ulteriore deterioramento dei 
servizi medici essenziali - inclusi quelli per le vaccinazioni di routine, la cui copertura era già bassa - specialmente nelle aree colpite dal 
terremoto. Fondi urgenti sono anche necessari affinché l'UNICEF possa sostenere il potenziamento e l’estensione degli interventi 
fondamentali per l’acqua e l’igiene e per la resilienza delle comunità vulnerabili; per assicurare cure salvavita a 46.598 bambini 
gravemente malnutriti, così come per programmi di istruzione di emergenza e per l’apprendimento a distanza, in supporto di 580.100 
bambini a rischio di abbandono scolastico. Urgentemente necessari sono inoltre fondi per i servizi di protezione dell'infanzia, per 
rispondere alle esigenze dei bambini a rischio violenza - tra cui violenza di genere, sfruttamento e separazione familiare - e per fornire 
sussidi in denaro a 20.000  famiglie vulnerabili, per aiutarle a soddisfare i bisogni di base per i prossimi mesi. 

 

 

http://www.unicef.it/emergenze/haiti


 
1. Prior to the 14 August earthquake, the people in need figure of 4.4 million was derived from the 65 priority communes based mainly on the Integrated Food Security Phase 
Classification (IPC) analysis as per the 'Haiti: Humanitarian Needs Overview – Humanitarian Response Plan 2021’', (Haiti HNO/HRP 2021), UNOCHA. Following the earthquake, the 
August 2021 Flash Appeal estimated that approximately 650,000 people – 40% of the 1.6 million people living in the affected departments – are in need of emergency humanitarian 
assistance. The August 2021 Flash Appeal covers the period from August 2021 to February 2022. Indicators and targets were revised and adjusted in order to include additional 
people to be reached in the three most affected departments. Considering that the previous figures also include these three departments, the methodology was adjusted to include 
new people reached, avoiding double counting. 
2. Ibid. This figure is based on children being 42.5 per cent of the general population, as per demographic data from the 2016-2017 Demographic Health Survey (DHS). 
3. The people to be reached figure is derived from the Haiti HNO/HRP 2021. To avoid potential double counting of beneficiaries, this figure includes the following UNICEF targets: the 
highest coverage programme target for WASH (adults only); the target for essential health care services; the target for psychosocial support services; the target for formal/informal 
education; and nutrition targets. The remaining people in need will be covered by other humanitarian partners (United Nations agencies, non-governmental organizations, donors) 
and government institutions. This figure includes 50 per cent women/girls and 50 per cent men/boys, as well as 10 per cent people with disabilities as per demographic data from the 
2016-2017 DHS. 

4. As per the Inter-Agency Flash appeal (25 August 2021), the UN estimates that at least 650,000 people among the earthquake-affected population are in need of humanitarian 
assistance assistance; of which 500,000 people are targeted. It is worth noting that prior the earthquake, a proportion of the communities affected were already part of UNICEF's 
targeted population in its ongoing programs including humanitarian action. The revised 'people to be reached ' figure has been adjusted to avoid potential double counting 
5. To avoid potential double counting of beneficiaries, the children to be reached figure includes the target for Education (580,100 children), Nutrition (176,118 children), Child 
Protection (2,039 children) and social protection (42,500). The remaining people in need targeted by UNICEF, as part of the previous humanitarian situation, was included in the total 
figures extracting the proportion that corresponds to the three affected departments in order to avoid overlapping population. 
6. The southern departments of Grand'Anse, Nippes and Sud were the worst hit. 

7. 59 health facilities have been affected according to the 14 August Haiti earthquake Flash Appeal. 
8. According to the 14 August Flash Appeal, more than 610,000 people in the three most affected departments with acute humanitarian needs prior to the earthquake. Of these, 
350,000 suffer from extreme and catastrophic levels of needs. 

9. According to the IOM Bi-monthly Situation Report no. 40, an estimated 59,500 total cross border movements observed border crossings were reported from in July 2021. 
10. This represents nearly 46 per cent of the population (DHS 2016-2017). 
11. While assessments were still on-going at the time of writing, UNICEF estimates that 17,891 additional children are likely to be affected by acute malnutrition in the earthquake 
affected areas. 

12. Based on the estimated population in the three departments, more than 18,600 women are expected to give birth in the next six months and 28,000 are currently pregnant. 
Among those women, around 2,800 will likely require caesarean sections or experience complications, with potentially deadly consequences if access to emergency obstetric care is 
not made available (14 August Haiti earthquake Flash Appeal, 2021). 
13. The cholera epidemic is now coming to an end, with no cases confirmed since February 2019. However, prevention, surveillance and alert response efforts must be maintained, 
particularly in earthquake-hit communities, to keep the number of cases at zero and officially declare the end of the epidemic by 2022. 

14. As of mid-August 2021, Haiti reports more than 20,500 cumulative COVID-19 cases and more than 570 deaths. However, limited testing and treatment capacities is likely leading 
to underreporting. As of 20 August, 24,000 vaccine doses have been administered in Haiti, resulting in only 0.2 per cent of the population being partially immunized. 
15. Haiti HNO/HRP 2021. Although all schools reopened by mid-August 2020 with biosafety protocols, due to the deterioration of the political climate and socio-economic conditions, 
growing insecurity and the rise of gang-related activities, a significant number of children are at risk of falling behind on their learning and dropping out of school altogether, with 
estimates of 500,000 potential dropouts. 
16. According to the Flash Appeal, reports from the three most affected departments cite destruction or severe damages in 308 schools. 

17. Haiti HNO/HRP 2021 and August 2021 Flash Appeal. 
18. Ibid. This corresponds to approximately 23% of the Haitian population. Although the whole of the territory is affected, the majority (65%) of the needs will be concentrated in three 
departments: West (1,208,810 people), Artibonite (459,231 people) and North (265,205 people). In addition, the August 2021 Flash Appeal targets 225,000 people, including 28,000 
pregnant women and 1,200 people with disabilities. 

19. According to the Haiti HNO/HRP 2021, this figure includes 1,885,000 people affected by the food crisis (IPC 3 and 4); 1,425,000 people living in municipalities vulnerable to 
disasters that do not have WASH contingency plans; 231,000 people living in a household where one of the members is affected by a water-borne disease; 226,000 people living in a 
household in which one of the children under 5 is affected by malnutrition; 40,000 people affected by a hydrometeorological hazard (drought or flood); 15,000 people displaced as a 
result of internal conflict. In addition, the August 2021 Flash Appeal targets 500,000 people. 
20. Haiti HNO/HRP 2021. In addition, the August 2021 Flash Appeal targets 100,000 boys and girls at risk of missing out on their education. 
21. Communication for development, including accountability to affected populations, is integrated into sectoral responses and interventions. 

22. In addition to supporting continued access to safe water for people affected by natural disasters, planned activities will focus on community awareness and mobilization and 
prevention activities, with the engagement of community and religious leaders, influencers, youth and women's groups to raise awareness on handwashing among vulnerable 
communities. 
23. Due to space constraints, the following acronyms appear in the appeal: GBViE (gender-based violence in emergencies); PSEA (prevention of sexual exploitation and abuse); 
C4D (communication for development); and AAP (accountability to affected populations). 
24. This represents 80% of the people to be reached. 

25. These cash transfers will support the most vulnerable households with school-aged children to cater for expenses for return to school including school supplies, uniforms, and 
other related costs. 
26. In line with the national social protection and promotion policy, these multipurpose unconditional cash transfer include four monthly cycles of cash distribution worth US$82 (70 
per cent of the monthly improved food basket value per household, as calculated by the Government). The targeting of beneficiary households is based on a set of criteria including 
school enrolment of the children, the family's economic vulnerability and the situation of women in the households for the empowerment purpose. For the forthcoming conditional 
cash transfer in education, a 3-tier targeting was set (geographic, schooling and economic situation of the households). 

NOTE 
1. Prima del terremoto del 14 agosto, il numero di 4,4 milioni di persone bisognose era derivato dall'analisi Integrated Food Security Phase Classification (IPC) relativa a 65 
comuni prioritari, in base al "Haiti: Humanitarian Needs Overview – Humanitarian Response Plan 2021", (Haiti HNO / HRP 2021), UNOCHA. A seguito del terremoto,  il Flash 
Appeal dell'agosto 2021 ha stimato che circa 650.000 persone – il 40% delle 1,6 milioni di persone che vivono nei dipartimenti colpiti – si trovano in bisogno di assistenza 
umanitaria di emergenza. Nel Flash Appeal di agosto 2021, che copre il periodo da agosto 2021 a febbraio 2022, gli indicatori e gli obiettivi sono stati rivisti e adeguati al fine di 
includere ulteriori persone da raggiungere nei tre dipartimenti più colpiti. Considerando che i dati precedenti includono anche questi tre dipartimenti, la metodologia è stata 
adattata per includere solo le nuove persone da raggiungere, evitando il doppio conteggio. 
2. Ibidem . Questa cifra si basa sul dato che i bambini sono il 42,5% della popolazione totale, secondo i dati del 2016-2017 Demographic Health Survey (DHS).  
3. Il numero delle persone da raggiungere è derivato dall'Haiti HNO / HRP 2021. Per  evitare il potenziale doppio conteggio dei beneficiari, questa cifra include i seguenti 
obiettivi UNICEF: l'obiettivo più alto di copertura del programma Acqua e Igiene (solo adulti); l'obiettivo relativo ai servizi sanitari essenziali; l'obiettivo per i servizi di supporto 
psicosociale; l'obiettivo per l'istruzione ordinaria / informale; gli obiettivi nutrizionali. Le restanti persone in bisogno di assistenza saranno raggiunte da altri partner di intervento 
(agenzie delle Nazioni Unite, organizzazioni non governative, donatori) e istituzioni governative. La cifra include il 50% di donne / ragazze e il 50% di uomini / ragazzi, così 
come il 10% di persone con disabilità, secondo i dati demografici del DHS 2016-2017.   
4. Secondo l’inter-agency Flash Appeal (25  agosto  2021), l'ONU stima che almeno 650.000 persone tra la popolazione colpita dal terremoto hanno bisogno di assistenza 
umanitaria, di cui 500.000 persone obiettivo degli interventi. Si deve notare che prima  del  terremoto una parte delle comunità colpite faceva già parte della popolazione 
destinataria dei programmi dell'UNICEF, compresa per l'azione umanitaria. La cifra riveduta "persone da raggiungere" è stata adeguata per evitare potenziali doppi conteggi. 
5. Per evitare un potenziale doppio conteggio dei beneficiari, il dato dei bambini da raggiungere include l'obiettivo dei settori Istruzione (580.100 bambini), Nutrizione (176.118 
bambini), Protezione dell'Infanzia (2.039.000 bambini) e Protezione Sociale (42.500). Le restanti persone bisognose da raggiungere come parte obiettivo dei programmi 
dell'UNICEF, considerate in base all’analisi della precedente situazione umanitaria, sono state incluse nei dati totali, estraendo la proporzione che corrisponde ai tre dipartimenti 
colpiti, al fine di evitare sovrapposizioni di  popolazione.   
6. I dipartimenti meridionali di Grand'Anse, Nippes  e Sud sono stati i più  colpiti. 

7. 59 strutture sanitarie sono state colpite dal terremoto di Haiti del 14 agosto, secondo il Flash Appeal. 
8. Secondo il Flash Appeal del 14  agosto, più di 610.000 le persone con bisogni umanitari acuti prima del terremoto nei tre dipartimenti più colpiti. Di  queste, 350.000 soffrono 
di livelli di bisogno estremi o catastrofici . 
9. Secondo il rapporto bimestrale n. 40 dell'OIM, a partire da luglio 2021 sono stati segnalati circa 59.500 movimenti transfrontalieri totali o attraversamenti di frontiera. 
10. Ciò rappresenta quasi il 46% della popolazione (DHS 2016-2017). 
11. Mentre le valutazioni  erano ancora in corso al momento della stesura del presente appello, l'UNICEF stima che altri 17.891 bambini saranno probabilmente affetti dalla 
Malnutrizione Acuta  nelle aree colpite dal  terremoto.   
12. Sulla base della popolazione stimata nei tre dipartimenti, si prevede che più di 18.600 donne partoriranno nei prossimi sei mesi con 28.000 attualmente incinte. Tra queste 
donne, circa 2.800 richiederanno probabilmente parti cesarei o sperimenterà complicazioni durante la gravidanza, con conseguenze potenzialmente mortali se l'accesso alle 
cure ostetriche di emergenza non risultasse disponibile (Flash Appeal 2021). 
13. L'epidemia di colera  sta  ora volvendo  al  termine,  senza  casi  confermati da  febbraio  2019. Tuttavia,  gli sforzi di prevenzione,  sorveglianza  e  risposta  all'allerta  
devono  essere  mantenuti, in particolare nelle comunità colpite dal terremoto, per mantenere il numero di casi a zero e dichiarare ufficialmente la fine dell'epidemia entro il  
2022. 
14. A metà agosto  2021,  Haiti  segnalava  oltre  20.500  casi  cumulativi  di  COVID-19  e oltre  570  decessi. Ciò nonostante, le limitate  capacità  di test  e trattamento  
stanno probabilmente portando a una sottostima dei casi. Al 20 agosto, ad Haiti risultavano somministrate 24.000 dosi di vaccino, con il risultato che solo lo 0,2% della 
popolazione è stato parzialmente  immunizzato. 
15. Haiti HNO / HRP 2021. Anche se tutte le scuole hanno riaperto prima della metà di agosto 2020 con protocolli di biosicurezza, a causa del deterioramento del clima politico 
e delle condizioni socioeconomiche, della crescente insicurezza e dell'aumento delle attività legate alle bande criminali, un numero significativo di bambini rischia di rimanere 
indietro nell'apprendimento o di abbandonare del tutto la scuola, con stime di 500.000 potenziali abbandoni scolastici. 
16. Secondo il Flash Appeal, i rapporti dei tre dipartimenti più colpiti citano la distruzione o gravi danni in 308 scuole. 

17. Haiti HNO/HRP 2021 e August 2021 Flash  Appeal. 
18. Ibid. Ciò corrisponde a circa il 23% della popolazione haitiana. Sebbene l'intero territorio sia  interessato, la  maggior parte (65%) dei  fabbisogni  sarà concentrata  in tre 
dipartimenti: Ovest (1.208.810 persone), Artibonite (459.231 persone) e Nord (265.205 persone). Inoltre, il Flash Appeal di agosto 2021 si rivolge a 225.000 persone, tra cui 
28.000 donne incinte e 1.200 persone con  disabilità. 
19. Secondo l'Haiti HNO/HRP 2021, questa cifra include 1.885.000 persone colpite da crisi alimentare (IPC 3 e 4); 1.425.000 persone che vivono in comuni vulnerabili a disastri 
che non  hanno piani di emergenza per acqua e igiene; 231.000  persone  che vivono  in  ambiti familiari  in cui  uno dei membri è affetto da una malattia veicolata dall'acqua;  
226.000 persone che vivono in una famiglia in cui uno dei bambini sotto i 5 anni è affetto da malnutrizione; 40.000 persone colpite da un rischio idrometeorologico (siccità o 
alluvione); 15.000 persone sfollate a causa di conflitti interni. In aggiunta, il Flash Appeal di agosto 2021nha come obbiettivo di raggiungere con assistenza 500.000 persone. 
20. Haiti HNO / HRP 2021. Inoltre, il Flash Appeal di agosto 2021 si rivolge a 100.000 ragazzi e ragazze a rischio di perdere la loro istruzione. 
21. La Comunicazione per lo Sviluppo, compresa la responsabilità nei confronti delle popolazioni assistite, è integrata nelle risposte e negli interventi settoriali.   

22. Oltre a sostenere l'accesso continuo all'acqua sicura per le persone colpite da disastri naturali, le attività pianificate si concentreranno sulla sensibilizzazione delle comunità 
e sulle attività di mobilitazione e prevenzione, con l'impegno di leader comunitari e religiosi, influencer, giovani  e gruppi di donne per sensibilizzare sul lavaggio delle mani le 
comunità vulnerabili. 
23. A causa dei vincoli di spazio, nell'appello compaiono i seguenti acronimi: GBViE  (Violenza di Genere nelle Emergenze); PSEA (Prevenzione di Sfruttamento e Abusi 
Sessuali); C4D (Comunicazione per lo Sviluppo); e AAP (Responsabilità verso le Popolazione Assistite). 
24. Questo rappresenta l'80% delle persone da raggiungere. 

25. Questi sussidi di denaro sosterranno le famiglie più vulnerabili con bambini in età scolare per far fronte alle spese per il ritorno a scuola, tra cui materiale scolastico, uniformi 
e altri costi correlati.   
26. In linea con la politica nazionale di protezione e promozione sociale, questi sussidi in denaro senza vincoli di spesa e per molteplici bisogni comprendono quattro cicli 
mensili di distribuzione di contanti per un valore di 82 dollari USA (70% del valore mensile del paniere alimentare per famiglia, come calcolato dal   governo).                
L'individuazione delle famiglie beneficiarie si basa su una serie di  criteri,  tra cui l'iscrizione scolastica dei bambini, la vulnerabilità economica della famiglia e la situazione delle 
donne nelle famiglie ai fini dell'emancipazione. Per i sussidi programmati di denaro contante la cui spesa è condizionata per l'istruzione, è stato fissato un obiettivo a 3 livelli 
(situazione geografica, scolastica ed economica delle famiglie). 
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